Alla scuola edile dove il futuro si costruisce

Offriamo un’opportunità per apprendere un mestiere
Con tre anni di corso, mensa e abbonamento Gtt pagato, diventano muratori anche i Neet.

Quando era piccolo Fabio giocava soltanto con i Lego, gli piaceva progettare palazzi con i mattoncini colorati. Oggi ha sedici anni, frequenta il ter​zo e ultimo anno della Fsc, la scuola edile di Torino e la sua passione è diventata un vero apprendistato fatto di cemen​to, malta, piastrelle e muri da intonacare. Sono ventisei gli aspiranti muratori che dopo la licenza media, oggi frequenta​no l’Istituto di via Quareìlo 19 a Mirafiori.
Claudio, Antonino, Maikol, Mattia e i loro compagni han​no un’età compresa tra i 15 e i 21 anni e sono quasi pronti per entrare nel mondo del lavoro. Ogni giorno studiano, si eser​citano in cantiere e seguono laboratori di informatica, tec​nologia, sicurezza sul lavoro e lezioni di storia, matematica e disegno tecnico.
Il futuro da queste parti fa meno paura che altrove, «sono sicuro di potermi guadagnare uno stipendio quando uscirò da qui. Sto imparando un me​stiere, quello che mi piace», dice Federico, che ha 17 anni ed è felice ogni volta che riesce a costruire qualcosa che prima non c’era. Roberta Lampugnani è la responsabile della loro formazione e si occupa di tutto ciò di cui hanno bisogno: «I ragazzi che si iscrivono in que​sta scuola hanno a disposizio​ne il servizio mensa, un abbo​namento annuale della Gtt e borse di studio fino a 770 euro - dice - ma soprattutto han​no l’opportunità di imparare un mestiere».
A volte nei loro confronti c’è un po’ di snobismo, se i ragaz​zi se ne accorgono non lo dan​no a vedere. A loro basta darsi da fare, sporcarsi le mani per smettere di avere paura della disoccupazione, per diventare grandi, sentirsi finalmente in​dipendenti, convincersi di es​sere capaci di cavarsela da soli. Altro che i ragazzi Neet. È a questo che serve il lavoro. In
questi anni, gli apprendisti so​no andati nelle caserme, nei commissariati e nelle scuole della città per sistemare muri, bagni, gradini e tubature.
«Per il momento fanno la​vori di pubblica utilità, un ser​vizio che permette loro di fare esperienza», spiega Lampugnani.
Niccolò ha 20 anni e prima di iscriversi alla Fsc ha girato diverse scuole e licei, voleva fa​re il muratore, i genitori non erano d’accordo, appena ha potuto scegliere da solo si è iscritto all’istituto di via Quarello, oggi è al terzo anno e i suoi genitori hanno capito che devono essere orgogliosi di lui. Giovedì e venerdì lui e suoi colleghi andranno in trasferta al Lingotto per partecipare ai «World Skill Games» campionati dei mestieri in cui si sfidano cuochi, sarti, falegnami, meccanici e muratori. In questi giorni si stanno esercitando per cercare di vincer Claudio è cresciuto in mezzo mattoni, suo papà faceva S muratore, «volevo diventa come lui, devo ancora fame strada, ma so che è quella giusta». Ingegneri e architetti?  No, grazie. Ha ragione Elie s, | diciassette anni appena compiuti, quando dice: «È bello perché tu cominci una cosa, poi quando la finisci magari passi e dici: questa casa l’ho fatta io».
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La vicenda - Fsc è la scuola edile di Torino con sede invia Quarello a Mirafiori
Offre un corso triennale e prevede borse di studio, il servizio mensa e l'abbonamento Gtt gratuito per tutti gli iscritti
